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A SAN FELICE

COMUNE E CIRCOSCRIZIONE
CONSIGLI AL LAVORO

Con il Consiglio Comunale del 16
dicembre scorso, i nuovi ammini-
stratori di Segrate hanno ufficial-
mente aperto il quadriennio che li
vedrà impegnati su tutti i fronti per
cercare di risolvere i problemi
lasciati in eredità dai loro predeces-
sori. Il Sindaco Ligarotti, gli Asses-
sori e i Consiglieri sono indubbia-
mente armati di buona volontà. Ma
dovranno penare non poco per ri-
solvere subito le questioni più ur-
genti e per predisporre piani a bre-
ve e medio termine che soddisfino
tutti, nella speranza che tra l'ammi-
nistrazione e i cittadini si crei un
clima di rinnovata fiducia indispen-
sabile per poter operare al meglio.
Nel corso del secondo Consiglio
(Iunedi 31 gennaio) si è provveduto,
non senza qualche battibecco con
parte dell'opposizione, a rinnovare
la commissione Biblioteca e il Co-
mitato gestione Asili Nido e ad ap-
provare il "Piano annuale per il di-
ritto allo studio - anno scolastico
'93/'94". Nel corso della prossima
imminente sessione, tra gli argo-
menti all'ordine del giorno figurerà
anche l'elezione della Commissione
Elettorale Comunale, rinviata dal 31
gennaio scorso su richiesta del ca-
pogruppo della Lega Nord.
Quanto agli argomenti che più da
vicino interessano i Sanfelicini, pos-
siamo assicurare che il Consiglio di
Circoscrizione sta lavorando alacre-
mente, dopo che sono stati asse-
gnati i vari incarichi. Presidente è
Marcello Caroti (Lega Nord), vice-
presidente Antonio Lodi (Verdi), se-
gretario Fabrizio Mutti (DG). Gio-
vedi 3 febbraio il Consiglio si è riu-
nito presso la nostra Biblioteca ed
ha invitato la cittadinanza a parteci-
pare (tramite locandine), ma i san-
felicini presenti si potevano contare
sulle dita di una mano. Facciamo
quindi il punto della situazione per i

numerosi assenti. Il Consiglio ha
preso contatti con l'Associazione an-
tiabusivismo ed ha chiesto ali' Am-
ministrazione del condominio cen-
trale di redigere delle regole da di-
scutere ed approvare nel corso della
prossima Assemblea, ma a tale ri-
chiesta non è stata ancora data ri-
sposta. A buon fine è andata invece
la ricerca di un punto di distribu-
zione, in San Felice, dei buoni men-
sa per i bambini delle scuole: i buo-
ni saranno infatti presto disponibili
presso il negozio di ferramenta.
Il Consiglio si sta inoltre occupando
del grave problema relativo alla sal-
vaguardia del Parco Sud, che inte-
ressa tutti i sanfelicini e non solo
quelli residenti sotto il Comune di
Peschiera Borromeo. Quest'ultimo
ha già ottenuto dal Coreco l'appro-
vazione per i nuovi insediamenti, ma
il Consiglio di Circoscrizione, prima
fra tutti i rappresentanti della Lega,
intende opporsi fino all'ultimo.
Infine, il problema rifiuti, che si spe-
ra abbia già trovato soluzione quan-
do avrete tra le mani questa copia
del giornalino. Il Comune è infatti
impegnato da più settimane per
costringere la ditta che aveva in
gestione i contenitori per la carta (il
contratto è scaduto lo scorso di-
cembre) a liberare i contenitori stes-
si, se non addirittura a portarli via,
in modo da poter ripulire la zona in
attesa di una nuova gara d'appalto.
Le pressioni del Comune non sono
state, per il momento, sufficienti a
risolvere la questione, che peraltro
riguarda anche altri quartieri di
Segrate, Redecesio in particolare.
Tecnici del Comune hanno comun-
que già effettuato numerosi sopral-
luoghi e proposto diverse soluzioni
al Sindaco, che, siamo certi, non
tarderà a metterle in pratica.

Gabriella Lombardo
Consigliere comunale Lega Nord

FAMIGLIA E PARROCCHIA
La celebrazione liturgica della festa
della Santa Famiglia suggerisce una
domanda sempre utile e attuale per
ogni comunità cristiana, ma parti-
colarmente urgente e suggestiva
per il tempo e le circostanze in cui
viviamo: in che modo e in che sen-
so la famiglia oggi è una risorsa - un
dono e una ricchezza - per la vita
della Chiesa e in che modo e in
che senso la vita della Chiesa, in
ogni comunità cristiana, serve e dà
incremento alla vita della famiglia?
Il magistero recente dei papi, Pao-
lo VI e Giovanni Paolo Il in partico-
lare, ha arricchito notevolmente la
consapevolezza dello scambio vi-
cendevole tra famiglia e Chiesa e
ha insistito sul valore della famiglia
come fondamentale fattore di ·uma-
nizzazione dell'esistenza personale
e del vivere in società, individuan-
do nella mortificazione della fami-
glia e nella sua penalizzazione so-
ciale, uno dei segni premonitori e
una delle manifestazioni più evi-
denti di deviazioni autoritarie nella
società e nelle sue istituzioni, de-
viazioni che comportano sempre -
in modo più o meno esplicito - qual-
che forma di attentato alla dignità
dell'uomo come persona.
Di qui deriva la convinta adesione
della Chiesa Cattolica all'Anno In-
temazionale della Famiglia promos-
so dall'ONU. Di qui deriva la ripro-
posta degli insegnamenti magiste-
riali sulla famiglia che Giovanni Pao-
lo Il va facendo di questi tempi e di
cui è esempio il messaggio per la
giornata della pace del 1 Gennaio
dal titolo "Dalla famiglia nasce la
pace della famiglia umana", recen-
temente diffuso anche tra noi qui a
San Felice. Per rispondere alla do-
manda che ci siamo fatti, ripren-
diamo qualche passo del messag-
gio, per verificare la possibilità di
un vicendevole scambio tra fami-
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FAMIGLIA E PARROCCHIA
glia e comunità cristiana.
Nel suo messaggio il Papa ci ricor-
da che "Dio volle per l'umanità una
condizione di armonia e di pace, po-
nendone il fondamento nella natura
stessa dell'essere umano, creato a
sua immagine. Tale immagine divi-
na si realizza non soltanto nell'indi-
viduo, ma anche in quella singolare
comunione di persone che è forma-
ta da un uomo e da una donna, uni-
ti a tal punto nell'amore, da diven-
tare una sola carne (Gen. 2,24). È
scritto infatti "A immagine di Dio li
creò, maschio e femmina li creò"
(Gen. 1,27). A questa specifica co-
munità di persone il Signore ha affi-
dato la missione di dare la vita e di
prendersene cura formando una fa-
miglia, contribuendo così in modo
decisivo al compito di amministrare
la creazione e di provvedere al fu-
turo stesso dell'umanità. L'iniziale
armonia fu spezzata dal peccato, ma
l'originario piano di Dio permane".
La comunità cristiana, che ha una
sua peculiare realizzazione nella
parrocchia, ha una grandissima re-
sponsabilità nel ricondurre la fami-
glia ad essere soggetto vivo di rico-
stituzione di questo originario piano
di Dio sull'uomo; si tratta infatti di
un luogo umano in cui le famiglie si
incontrano. La ricostituzione del pia-
no di Dio sull'uomo e sulla famiglia,
prende avvio e inizia ad accadere
nel momento in cui le famiglie che
si incontrano - penso qui ad esem-
pio agli anni del catechismo dei figli
- sono messe in condizione dalla
comunità cristiana stessa, di dilata-
re l'accoglienza, che esprime nei
rapporti interpersonali la natura pro-
fonda della famiglia, in un accom-
pagnarsi con altre famiglie a percor-
rere insieme un tratto del proprio
cammino, cioè della propria storia.
Questa prima osservazione ci dà
un'immagine di comunità cristiana,
in cui la famiglia insegna e al tempo
stesso impara che l'incontrarsi e
l'accompagnarsi a maturare la pro-
pria capacità di dono, è il dinami-
smo essenziale in cui si attua l'uni-
versale vocazione della persona uma-
na che ha in Cristo il supremo ter-
mine di paragone.
Ciò comporta che le famiglie che
partecipano alla vita della comunità
in Parrocchia, rendano visibile il loro
accompagnarsi, lo rendano cioè in-
contrabile da parte delle famiglie
che in questo luogo vivono o, per
qualsiasi motivo, passano, per ren-
dere la comunità partecipe dell'ac-
coglienza reciproca che vive in loro.

don Maurizio

VAMMINISTRATORE: "PARTECIPATE!"
In riferimento al fondo "All'erta" ap-
parso sul n. 1/94 del giornalino ri-
tengo doveroso fornire qualche chia-
rimento a proposito della "confusio-
ne nella quale si opera a proposito di
decimillesimi, teste, presenze, dele-
ghe, comunicazioni e via di seguito"
denunciato dalla Signora Limentani.
Come ben sa anche la dottoressa Li-
mentani che per tanti anni è stata
eletta a far parte del Consiglio solo
in base ai decimillesimi (anche dei
"Grandi Elettori"), dal 1992 - favoriti
dall'apposito programma informatico
di cui il Condominio si è dotato - è
divenuto agevole (sarebbe stato pos-
sibile anche in passato, ma nessuno
ritenne di sollevare il problema) sce-
gliere i Consiglieri nel pieno rispetto
del regolamento di Condominio (ri-
sultano eletti coloro che hanno con-
seguito il maggior numero di voti pur-
che abbiano raggiunto il quorum mil-
lesimale, indicato nel regolamento).
E' ben vero che, in passato si opera-
va consentendo ai Rappresentanti di
votare in vece di tutti (o quasi) gli
assenti - nel rispetto del regolamen-
to, ma in violazione della legge - e
che ciò dava un maggior peso alle
teste, ma ciò non toglie che le "teste"
che desiderino partecipare, oltre che

di persona, possono farlo dando re-
golare delega; se non lo fanno, non
possono pOI recriminare sul peso de-
cimillesimale dei "Grandi Elettori".
Ben venga una norma regolamen-
tare del tipo indicato dalla Sig.ra Li-
mentani, ma quel che più conta è
trovare il modo per convincere tutti
ad una maggiore partecipazione al-
le assemblee dando alle "teste" il
giusto peso anche decimillesimale.
Ultima annotazione, per fornire una
risposta al quesito della Signora Li-
mentani in ordine al Centro Com-
merciale: il suo "rifacimento" fu boc-
ciato da 581 teste, votarono a favo-
re 345.
Nel contempo si rende noto che i
Consiglieri eletti hanno avuto le se-
guenti preferenze:
COMPARTO NORD: Alì Seminara
voti 286 per dec.mi 4603,74; Bul-
gheroni voti 550 per dec.mi 8231,99;
Gallorini voti 235 per dec.mi 5345,19.
COM PARTO CENTRO: Rusconi vo-
ti 161 per dec.mi 4729,27.
COM PARTO SUD: Calamani voti 272
per dec.mi 5724,13; Gnone voti 383
per dec.mi 6706,88; Scala voti 316
per dec.mi 6116,60.

Virginio Alfano
Amministratore del Con. Centro

DAL CONSIGLIO DI CONDOMINIO CENTRALE
Il Consiglio di Cond. Centrale ha let-
to l'articolo "All'erta" apparso sul n°
1/94 del giornalino, e, per quel che
lo riguarda l'ha ritenuto frutto di men-
te priva di onesta obiettività, moti-
vata unicamente dal solito protago-
nismo personale e che, in questo
caso, ha saputo esprimere nei con-
fronti dei nuovi Consiglieri solo in-
degne considerazioni. Gli stessi han-
no giudicato tempo perso dedicare
un'ulteriore minuto al fatto e, cono-

scendo da che "pulpito" è pervenu-
to lo scritto, valutato che non vale
assolutamente la pena rispondere a
così bassa provocazione.
Il Consiglio coglie intanto l'occasio-
ne per Informare il Sigg.ri Condo-
mini che coi verbali delle due ultime
assemblee verrà anche inviato il ver-
bale della prima riunione di Con-
siglio tenutasi il 20 gennaio nel qua-
le verranno date ulteriori notizie sulla
situazione PRUNUS.

FESTA DELLA FAMIGLIA
1994 Anno internazionale della fa-
miglia! Cominciamo subito con una
festa! E così è stato.
Venerdì 21 una calda celebrazione
eucaristica ha fatto ritrovare insieme
molte famiglie che poi, con i giovani,
hanno condiviso una serata all'inse-
gna della fraternità e dei "cibi" suc-
culenti preparati da mani esperte.
Domenica 23 gennaio, poi, la se-
conda parte della festa. AI girasole
non si capiva più niente. Un vociare
assordante, il ritmo travolgente del-
la musica, il via vai di persone, le
guardie che "impazzivano" dal ru-
more, un lancio di oggetti strani ...
Il gruppo dei giovani ha radunato
una nutrita schiera di ragazzi e fa-
miglie e insieme ha voluto dire l'im-
portanza dell'essere famiglia con i
timbri tipici della gioventù, fatti di
giochi, musica, divertimento, qual-
che bello scherzo e tanta allegria.
Un pomeriggio all'insegna dello sta-
re insieme gioioso, ricco di sorprese

e di sani contenuti famigliari, quei
contenuti appunto che tutti vorrem-
mo diventassero patrimonio comu-
ne delle famiglie del nostro quartie-
re. Alcuni cartelloni che campeggia-
vano alti sulla platea ricordavano a
tutti il tema ispiratori della festa:
"Famiglia, costruisci la pace".
Una nota di colore tra le tante: la band
musicale. Veri rockettari che, presi
dalla musica, hanno dato spettaco-
lo esibendosi in canti e assoli di
chitarra, degni delle più note rock
star del momento. Poi ... il Karaoke!
E qui i ragazzi di San Felice han di-
mostrato di avere imparato così be-
ne la lezione da Fiorello da averlo
nettamente superato!
Post. scriptum: un grazie di cuore a
tutti i giovani, alle guide, ai loro ca-
pi e a tutti quelli che con il loro im-
pegno hanno animato e condotto
brillantemente la festa. E arriveder-
ci al prossimo anno.

don Walter
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A p.d .... B.D.V.
Vivo a S.F. da tanti anni e ci vivo
bene. Sì, d'accordo, è un po' come
in un paese, ci si conosce quasi tut-
ti, ma, con qualche piccolo accor-
gimento, chi vuole può farsi i f.s.,
pur nel rispetto della comunità. E'
quello che invece, evidentemente,
non vuole farsi BD.V., firma oramai
sempre più imperante sul nostro
giornali no, al punto che nutro serie
preoccupazioni sul futuro giornali-
stico della martellante, se pur be-
nemerita G.L.P ..
Dico io, ma a B.D.V. cosa gliene
importa se qualcuno vuole spende-
re un milione per ritrovare il gatto?
Per fortuna c'è chi un milione lo da
alla Lega Tumori, chi alla Bosnia,
chi al W.w.F., chi all'U.N.I.C.E.F. e
chi, perché no, per ritrovare un ani-
male al quale è affezionato: non è
certo a B.D.V., che bisogna renderne
conto! Insomma, caro (cara) B.D.V.,
chi si nasconde dietro questa ricor-
rente sigla? C. il C. redivivo o, più
semplicemente, uno (una) "sputa-
sentenze"?

firmato: il Gatto di M.L.P.L.
LEGENDA: a p.d. = a proposito
di. ... - S.F. = San Felice - f.s. = fatti
suoi - G.L.P. = la mitica Giuseppina
- C. il C. = Catone il Censore -
M.L.P.L. = M. Laura Paulis Lauzi -
BD.V. =?

DEDICATO A B.D.V.
Pare sia assolutamente assodato:
chi è disposto a spendere (del suo)
per gli animali, non sa, non può o
non vuole, essere ugualmente cari-
tatevole con altre categorie di de-
boli e di bisognosi. E di qui il mala-
nimo e l'ironia si sprecano ...
Sicuramente BD.V. è un puro, un
castigato re di costumi, fermamente
contrario agli sprechi e alle spese
voluttarie. E altrettanto sicuramente
annovera tra queste i soldi spesi
per ritrovare il gatto di casa. Fin qui
si può discuterne, ma la sua opinio-
ne è comunque degna di rispetto.
Quello che non capisco e che non
posso rispettare è l'arroganza con
cui si permette di dissertare sulla
disponibilità economica della fami-
glia e sulla eventualità che sia stato
inviato o meno un assegno alla Ca-
ritas. Ma davvero signor BD.V. lei
reagisce in questo modo davanti al-
le spese voluttuarie? Devo pensare
che quando vede una sua amica,
una conoscente o anche un'estra-
nea sfoggiare una calda pelliccia
(forse la terza o la quarta) lei la fer-
ma per strada e si informa con le
dovute maniere a quanto ammonta
l'assegno spedito all'Unicef? E lo
stesso fa con gli amici che orgoglio-
si le mostrano una moto rampante o
l'ultimo modello di fuoristrada? Una
telefonata alla sera, così in confiden-
za, tanto per ricordare loro il conto
corrente postale della Croce Rossa?
Se è così mi complimento con lei
per la sua coerenza.
Purtroppo io per esperienza perso-

naie ho sempre dovuto constatare
che tutti coloro che criticano il tem-
po e il denaro speso a favore degli
animali, sono proprio quelli che non
fanno nulla per nessuno. La prego,
mi contraddica: faccia una fotocopia
dei versamenti da lei fatti a favore di
enti umanitari e la spedisca al gior-
nalino. Nessuno sarà più felice di
me, qualora dovessi ricredermi!

Gabriella Borlandi Benzi Gnone

CONSIGLIERI VECCHI E NUOVI
Sono un "piccolo elettore, sanfelici-
no da 23 anni e ci tengo a precisa-
re che il Consiglio di Condominio
Centrale, così come è stato eletto,
è stato da me votato in toto. Sba-
glia dunque chi afferma che esso è
espressione dei soli grandi elettori.
Nel gennaio del 1992 è stata per la
prima volta applicata la regola di
eleggere chi abbia ottenuto Il mag-
gior numero di voti purché abbia
superato la soglia del 25% dei de-
cimillesimi. Difronte alla mia mera-
viglia (sino ad allora si era tenuto
conto solo dei decimillesimi) si è
risposto che era l'unico sistema per
garantirci dallo strapotere dei gran-
di elettori. (Chissà perché non ci si
era pensato prima) - Ora io mi do-
mando: se solo nel '92 questo tipo
di compunto era giudicato il nostro
unico scudo, come mai oggi non va
più bene? Dobbiamo forse ritenere
che i metodi di sfoglio siano buoni e
"come da regolamento" solo quan-
do i risultati rispecchiano le idee di
alcuni di noi e non della maggioran-
za? Oianto poi a demonizzare que-
sti gra,ldi elettori, ci andrei un po'
più piano: ho avuto modo di colla-
borare con uno di loro nel consiglio
uscente e l'ho trovato persona di
buon senso e attenta ai problemi
del quartiere. La mia immaginazio-
ne non arriva poi a pensare che i
grandi proprietari abbiano interesse
al degrado di San Felice: perdereb-
bero valore anche le loro proprietà.
A questo proposito basti pensare
che recentemente l'Alleanza assicu-
razioni ha rimesso a nuovo la Torre
10, spendendo circa un miliardo,
mentre alcune case a due piani di
piccoli proprietari, della prima stra-
da sono conciate da buttar via.
Quanto poi ai consiglieri neoeletti,
ne conosco bene almeno la metà
per aver collaborato con loro nelle
passate gestioni e li stimo e li rin-
grazio per essersi offerti a questo
ingrato compito. Gli altri li ho cono-
sciuti nella riunione congiunta e mi
sono sembrati persone ben deter-
minate e al corrente dei problemi.
Infine per quel che concerne il "pa-
pOCChIO",con la Prinus è stato chie-
sto all'Amministratore di allegare al
verbale dell'Assemblea, quello del-
la riunione congiunta fra vecchio e
nuovo Consiglio, proprio per chiari-
re come sono andate le cose.

Camilla Fazio
PS: A proposito il rifacimento del
Centro Commerciale è stato boccia-
to dalle teste oltre che dai millesimi.

PER CHI SUONA
LA CAMPANA

Immagino già il sommo Ernest con-
torcersi (a ragione) nella tomba, ma
non ho saputo resistere alla tenta-
zione di prendere in prestito il titolo
del suo romanzo anche se per par-
lare di un argomento meno nobile: la
raccolta dei rifiuti. Leggo infatti su
'Segrate Oggi' (n° 1, 15 gennaio
1994, 'San Felice, tutte le "campa-
ne" assieme) che le campane per la
raccolta differenziata dei rifiuti sono
state raggruppate tutte insieme al
Centro Commerciale (in preceden-
za, le campane per la carta erano
situate di fronte alla scuola media).
E "alùra" - penseranno molti lettori
sgomenti di fronte a questo inatte-
so fatto di cronaca - A chi giova
tutto ciò? In teoria a tutto il quartie-
re, dal momento che d'ora innanzi
non solo sarà più comodo disfarsi
degli scarti riutilizzabili senza dover
migrare, oberati da grossi pacchi,
da una campana all'altra, ma so-
prattutto sarà finalmente possibile
garantire un più frequente e regola-
re svuotamento delle campane, sem-
pre stracolme e, quindi, inutilizzabi-
li. Sembra infatti che le campane
della carta, poste davanti alla scuo-
la per tenerle al riparo dai vandali
(?) non venissero più svuotate dal
momento che il camion addetto alla
raccolta non riusciva a raggiungerle
con la gru, impedito com'era dal
marciapiede e dalla siepe. La carta
quindi si accumulava e diveniva fa-
cile preda proprio dei vandali i quali
di recente hanno provveduto ad in-
cendiare contenitori e contenuto
(chissà, forse per carenza di affetto
o forse perché sconvolti dal fatto
che Dylan (Beverly Hills) mette le cor-
na a Brenda). Inoltre, proprio per-
ché il suddetto camion rovinava il
marciapiede salendoci sopra con le
ruote, il Condominio Centrale ha fat-
to installare degli archetti in modo
da impedirgli tale manovra (di spo-
stare le campane, invece, manco a
parlarne). Sembra addirittura che do-
po le feste natalizie, sia dovuto in-
tervenire il corpo dei vigili di Se-
grate per permettere di portare via
l'enorme quantità di carta che gia-
ceva lì ormai da tempo. Non basta.
Si vocifera che tutti i pacchi abban-
donati al di fuori dalle campane non
venissero raccolti come materiale
riciclabile, bensì buttati via come
spazzatura qualunque e che addi-
rittura (questo è venuto fuori in pe-
riodo di elezioni), la ditta incaricata
dal Comune effettuasse sì la rac-
colta, ma che poi scaricasse tutto
nelle nostre moderne e attrezzatis-
sime discariche, intascandosi così
la commissione, con tanti saluti agli
ecologisti e a tutti quelli che si sfor-
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PER CHI SUONA LA CAMPANA
zavano di mantenere il nostro pae-
se il più pulito possibile.
E' evidente che con una situazione
di questo genere, ai poveri sanfeli-
cini non rimanevano molte scelte: o
accumulare i rifiuti sul balcone (pos-
sibilmente aperto e non abusivo) in
attesa che le campane si svuotasse-
ro, o andare a portarli a Segrate o a
San Sovio, oppure, in preda alla con-
fusione, riempire i carrozzoni del-
l'A.T.M., dal momento che a prima
vista la differenza è minima. Ultima
magagna: a San Felice non c'è il
raccoglitore per la plastica. Perché?
Il nostro quartiere ha già molti pro-
blemi, senza il bisogno di dover af-
frontare situazioni di questo tipo.
Abbiamo un Consiglio di Circoscri-
zione nuovo e con maggiore voce
in capitolo in Comune; è il nostro or-
gano di rappresentanza ed è quindi
giusto che i sanfelicini si facciano
sentire. Dopo tutto, non siamo mica
un quartiere da ... buttare via, no?
Chiudo con le parole di John Don-
ne poeta, filosofo e predicatore in-
glese: "Ogni morte di uomo mi di-
minuisce, perché io partecipo del-
l'umanità: e così non mandare mai
a chiedere per chi suona la campa-
na: essa suona per te".

Carlo Koch

annunci annunci annunci annunci annunci annunci
Il Gruppo di Solidarietà segnala: e Sig.
Colantuomo, cuoco disoccupato pa-
dre di 5 figli cerca qualunque lavoro,
sa fare anche cameriere e Signora
cerca lavoro come domestica e Ra-
gioniere disoccupato di 25 anni cerca
qualunque lavoro
e Gruppo Solidarietà cerca box per
bambino. Grazie
e Affittasi box Torre 7. Tel. 7530720
e Cerco fotografie (belle o brutte) del
Centro Commerciale di San Felice scat-
tate negli ultimi 5 anni, limitatamente
alla zona compresa tra la Standa e il
Maxi Bar. Chi ne disponesse è prega-
to di telefonare al 7530134
e Affittasi Box Torre 8.Tel. 7530118
e uruversttarte impartiscono lezioni di
matematica e chimica (Sonia) e ingle-
se-tedesco (Sara) a studenti medie e
superiorLTel. 7530564
e Cerco in affitto dal mese di settem-
bre 4 locali preferibilmente r18°
Strada. Tel. 7530741
e Alfa Romeo GT 2000 Bertone 1973,
completamente ricondizionata carroz-
zeria e meccanica, vendesi L. 9.800.000.
Tel. 7532352
e Affitto n° 2 azioni Malaspina Spor-
ting Club per stagione 94-'95. Tel.
70300555 dopo le ore 20
e Vendo due azioni Malaspina prezzo
interessante. Tel. 7530027
e Insegnante referenziata impartisce
accurate lezioni di italiano, latino e
greco a studenti delle scuole medie
inferiori e sup. Disp. anche a domici-
lio. Tel. 7532878
e Vendesi Sulki Piaggio 3 ruot " 50 ci-
lindrata, ottimo stato, anno '91, senza

patente, L. 2.200.000. Tel. 7531502
e Box singolo vendesi Strada Anulare
Torre 7. Tel. 70300243
e Vendo Lancia Dedra 2.0 i.e., fine
1990, argento metallizzato, servoster-
zo, gommata nuova, strumentazione
digitale, L. 14.200.000 trattabili. Tel.
7533701 ore serali
e Affittasi appartamento Porto Az-
zurro (Isola d'Elba), 5 camere letto, 2
bagni, cucina pranzo, soggiorno, box,
zona centrale, mesi aprile-maggio-giu-
gno-agosto-settembre. Tel. 7533421
e Affittasi 3 azioni Malaspina Sporting
Club, anno sociale 1994/95, a Lit.
1.600.000 cado tutto compreso. Tel.
7533421
e Sarta effettua riparazioni su abbi-
gliamento. Tel. 7534165
e Collaboratrice cercasi 4 ore 3 volte
alla settimana, con referenza. Tel.
7533992
e Ragazzina referenziata offresi come
baby-sitter al sabato sera. Tel. Erica
7530331
e Ventenne diplomata in lingue offresi
come baby-sitter. Tel. Deborah 7531510
in mattinata (escluso mercoledì)
e Courmayeur affitto mese di agosto,
appartamento 4/5 posti letto, perfet-
tamente arredato ed attrezzato. Tel.
7530861 ore pasti
e S. Felice, vendo 2 appartamenti
arredati, composti da 2 camere + cu-
cina + soggiorno e bagno, 70 mq., inin-
termediari. Tel. 7534174 ore pasti
e Uno 45, 3 porte, 5 marce, luglio '87,
uniproprietario, L. 3.500.000. Tel.
7531520 ore pasti

s.s. MESSE
Festive: vigilia ore 18. Giorno ore 10 (per
i ragazzi), 11.30, 18.
Feriali: ore 9.15, 17.30.
Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: È necessario accordarsi al-
meno 10 giorni prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Walter 75.30.887

SEGRETERIA CARITAS
Giovedì: ore 10-12. Tel. 70300844.

GRUPPO SOLIDARIETA'
Guardaroba: ritiro indumenti e viveri.
Martedi: ore 10-12/15.30-17.30.
Giovedi: ore 10-12. Venerdi: ore 15.30-18.
Tel. 70300844.

ORARIO BIBLIOTECA
Tutti i giorni feriali: dalle 10.30 alle 12.30:
dalle 16.30 alle 18.30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10.45
alle 12.30.

GUARDIA MEDICA
Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle 20),
festiva (dalle 8 alle 20) e notturna (tutti i
giorni, dalla sera al mattino). Per il servi-
zio telefonare al 92103610 Guardia Me-
dica di Pioltello, oppure alla Guardia Me-
dica di Bettola di Peschiera Borromeo
tel. 5472056.

AMBULANZE
Croce Verde Pioltello; tel. 92101443-
92101444; Croce Rossa Bettola di Pe-
schiera Borromeo: tel. 5470269; Fra-
ternità Misericordia Segrate: tel. 2139584;
Croce Bianca Cernusco: tel. 92360300.

AUTOLINEA A.T.M.
Transito dal Centro Commerciale per
Milano
Dal lunedì al venerdì: 6.27; 6.42; 6.54;
7.05; 7.17; 7.30; 7.45; 8.00; 8.13; 8.27;
8.40; 8.53; 9.37; 10.27; 11.17; 11.57;
12.42; 12.59; 13.20; 13.42; 14.07; 14.42;
15.29; 16.17; 17.02; 17.41; 18.02; 18.23;
18.44; 19.05; 19.26; 19.47; 20.27a;
20.47a; 21.17a; 22.07a; 22.57a; 23.47a.
Sabato: 6.27; 6.47; 7.07; 7.27; 7.47; 8.07;
8.27; 8.52; 9.37; 10.27; 11.17; 11.57;
12.42; 12.59; 13.20; 13.42; 14.07; 14.42;
15.29; 16.17; 17.02; 17.41; 18.02; 18.23;
18.44; 19.05; 19.26; 19.47; 20.27a;
20.47a; 21.17a; 22.07a; 22.57a; 23.47a.
a = corse per P.le Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse per P.le
Aeroporto Linate; 7.07; 7.57; 8.47; 9.37;
10.24; 11.14; 12.04; 12.54; 13.44; 14.34;
15.24; 16.14; 17.04; 17.54; 18.44; 19.37;
20.27; 21.17; 22.07; 22.57; 23.47.
Partenze da Milano Via Cadore civo 2
Dal lunedì al venerdì: 6.30; 6.55; 7.10;
7.23; 7.34; 7.49; 8.02; 8.26; 9.20; 10.10;
11.00; 11.49; 12.10; 12.30; 12.50; 13.14;
13.32; 13.52; 14.15; 14.40; 15.20; 16.10;
16.50; 17.11; 17.32; 17.53; 18.14; 18.35;
18.56; 19.17; 19.38; 19.57; 20.44a;
21.07a; 21.35a; 22.25a; 23.15a; 0.05a.
Sabato: 6.32; 6.58; 7.17; 7.36; 8.02;
8.32; 9.20; 10.10; 11.00; 11.49; 12.10;
12.30; 12.50; 13.14; 13.32; 13.52; 14.15;
14.40; 15.20; 16.10; 16.50; 17.11; 17.32;
17.53; 18.14; 18.35; 18.56; 19.17; 19.38;
19.57; 20.44a; 21.07a; 21.35a; 22.25a;
23.15a; 0.05a.
a = corse da P.Ie Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse da P.le Aeroporto
Linate: 7.25; 8.15; 9.05; 9.54; 10.43;
11.32; 12.22; 13.12; 14.02; 14.52; 15.42;
16.32; 17.22; 18.12; 19.02; 19.55; 20.45;
21.35; 22.25; 23.15; 0.05.

FARMACIE DI TURNO
Vimodrone: Via 4 Novembre 32: dalle
12.30 di venerdì 11 febbraio alle 12.30 di
venerdì 18 febbraio.
Milano 2: Residenza dei ponti: dalle 12.30
di venerdì 18 febbraio alle 12.30 di ve-
nerdì 25 febbraio. .
Segrate: Via Cassanese 170: dalle 12.30
di venerdì 25 febbraio alle 12.30 di ve-
nerdì 4 marzo.
Vimodrone: Via Quasimodo 2: dalle 12.30
di venerdì 4 marzo alle 12.30 di venerdì
11 marzo.

UFFICIO ANAGRAFE
Ubicato nel fabbricato delle scuole ele-
mentari. Tel. 7532559.
Venerdì 8.30-12.30.

GUARDIE SAN FELICE
Portineria centrale - tel. 7530074.

TAXI
Radiotaxi - tel. 2135413.
Centro Commerciale - tel. 7532850.

RIFIUTI
Carta: il camioncino del servizio Comu-
nale passa da ogni portone il venerdì
mattina. In alternativa contenitore pres-
so il Centro Commerciale.
Pile: contenitore a disposizione all'inter-
no del negozio dell'elettricista Attardi al
Centro Commerciale.
Medicine scadute: contenitore a dispo-
sizione all'interno della farmacia al Cen-
tro Commerciale.
Rifiuti ingombranti: container nel corti-
letto davanti all'Ufficio Postale. In alter-
nativa servizio di ritiro a pagamento del
Comune di Segrate.
Lattine: contenitore al Centro Commer-
ciale.
Vetro: contenitore al Centro Commerciale.
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